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SE'REISLISSIMO 

^ELETTORE. 

Vedi pochi veifi , che iifcìti al cenno 
deir Altezza Voftra Elettorale altro di 
(ublìme non vantano che '1 fincalqualc 
fonoftati comporti, fono purcallame- 
■ defimaV. A. confìcrati > perche anco 
conqueftoreftino accrefcintidiftima. Scalla grazia, 
che r Altexza Voftra mi fece , di comandarmi 
vorrà aggiungere (come ciedo^ quella di generofa- 
menre gradirli , volterò in mia lode T auerne im- 
petratoli benign® compatimento,come porterò per 
ifeula de' miei difetti T avere avuta fola intenzione 
di ralTcgnare quella divota obedienza, con la quale 
venni a forrìrc \ onore di farmi conofcere 

MAV.S.E. 

Vmiliftmo , FedelipmOy Offe qui oftftmo Ser$f9 

\ Gio* Francesco Diani? 






LETTORE 

limerei di tediarti , c di offenderti, fc 
vo'cfn con d cene di lunghe profc 
comennre i mici poco eruditi pen- 

^ fieri, àci mici umili vcrfu Già da/c 

ftcdi e noca la povertà del concetto, e del poetico 
ftile. Si feriva a tali , che con la loro intelligenza 
preoccupano qualfifia" Sl^ìicaziòne. 

Non mi diffondo in dcfcriverc minutamente afi 
apparan delle compar(c,c le prove de' Cavalieri, cfic 
intcrucnncro nelle gioftre, badi fipcrc,che gli 
apparati riufcirono degni della magnificenza di 
Principi cosìgrandi,c le prone furono, quali poteano 
afpettarfi da quelli , che compongono quefta fciol- 
èiflimaConc. 



A fùo- 



A Suono di ftromcnti da guerra comparifcono 
in teatro i Cavalieri in due fchicrc parati: Y 
una porta il titofo de' Cavalieri del'a VIRTÙ con- 
dotta dai Sereniflimo ELETTORE , f altra de' 
Cavalieri delle GRAZIE guidata dal ScreniiTìmo 
Duca MASSIMILIANO. FattoiI pafleggio,c 
fermatifi fiigf incontri, canta un pieno 

Coro di mufici con concerto 

di trornbe. 

A Lt armi ò Guerrieri: 
Con gare d mort^ 
faflofi porgete^ 
Xtn tributo ài "valore^ 
Alle GUJZIE. alla l^IUTU. 
(tAlt armi o Guerrieri^ 
^Alt armi fu 
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ENTRANO- 

SATURNO Dio del Tempo fopra un carro ti- 
rato da quattro Draghi. Giacciono a di lui 
piedi le tre Etadi dccorliè deH* Oro, dell' Argento , e 
del Bi'onzo, e tra i vcftjgj delie più iJluftri mcmor.e 
gì' Inifxrj abbattuti , e .'e Monarcliie cifolatc. Il 
condottiere è \ Eckprefente del Ferro. 

MARTE, che tutto cinto d' armi , e J infccrne 
militari e accompagnato dalla Forza ^ dall' Ira, dal- 
la Fierezza , dal Furore, dalla Vendetta. Il Ter- 
rore rcgse i quattro-d ftrieri. 

ERCOLE,^che por aitì moftra di trionfo tuae 
le (ue aloriofe fatiche. Sta alle redine di qvattra 
Leoni ji Valore- 

S A T V R N O. 

EQual grido , e quaì fùom 
T>i fin filanti Doci^ 
Di belli ci Jlromnii 

Sue-- 



Sueglia y sfida di gloria il bel de sire, 

IN^obili sdegni > egenerqfo ardire ì 

Quali in f ieno teatro ^ 

Scefer Juperbe fchicrej d di cui gejli 

Già precorrer io veggio 

Le vittorie , gli appìaufi, e già cangiar^ 

2^eRe ficure dejlre^ 

In palme , eJ in trofei f a/le macjlre ì 

Ah : Qe tra pompe augujle 

Scorgo Ju qucjlc arene 

T)i ^oma a^ìtìca ' iWjhnolacro al^arfi) 

Sia legge rinoyarfi 

I riti un tempo ufati , 

E fegnar col mio nome i Giochi armati 

Decidete 0 prodi Eroi 

Con il fer '\)ag1oe contefe ; 

T^afi ai cor , degne di voi 

^aderan faufte f im pre/c 5 

AtJ^* immortale il vojlr onor fifiopre ^ 

Se affidate i 



Se faerate^ . ' 
AlQran ISLunic del Tcm^i pregj ycl opre^ 

U..h.X T E. 



MEuti r che non ji affida^ 
A un ^^jime voratore m pregio eccef/a. 
TVw più mal cauta ^oma 
^ra JpcttacoH fieri > 
n^ra le morti , tra t [angue 
Voti'Mi al tuo furgr^rofana i giorni^ 
JLa vibrata tua falce 9. 
Qoe difieje d tuoi piet Et adi > e i ^egni^^ 
Quella fu y che recife 

l tuoi teatri y e i S AT:¥R:J\QALI indegni. 
Or yà: tojlo ti arretra 
Da gli arringhi di Marte a me coirviene 
Guidar battaglie r e pugne 
In aperti campagne^ e n chiuje arcne^ 
Voi fchiere coflantv 
dubbj: cimenti 



Seguite à uri ISlumé 
: 1 moti poffenti , 
Gli aujpìej animanti 9 
Sempiterni Jòn gli allori ir .i 
Che compartc^ 

tracio Afartc^ ^ 
(tA* vincitori. 

' E R C O L E. 

Cffe qui ; liviJi , e feri 
Implacabili autori 
2)i ruìne > di morti ì ' ^ 

DoKfe Virtù rijiede y ' 
Ceda il ferro le tal lo 7!) io nemicò, 
Spej^^i t adunco acciaro il 2^ume antico. 
Qui y dovt fi arualora 
Un adulto potere^ 
In abbatter colofii , in troncar mojlri^ 
Quell Ercole fi onora^y 
Che con Judata guerra^ 

- S Tote 



Tote de gli enj0 ^mi' "' ^ *::-'v.^ì;>'>?. 

L' Èrebo impoverir urlarla ^erta^ 
Il tener de^mfeicorìfigtj- 
2>l&vi Jlddì il f^n vi mcHM j 
Che fol volli fra i peri glj ) 

jUuJlrar ogni mia provai 

Se 7 livor gli JJiri contende ^ 
^^Stro^^a gli Angui y ^ i I^lemei, 
• Spegne l Idre, soccide Antet 
Sa^ia forza y e 7 Cielo ajcende.. 

Qui vcngono-^rfa carri portati per aria da 
Grifi , e da Ciom PALLADE , c VENERE con le 
tre GRAZIE. 

SATVRN.CX -^v o., 
. BchÌ4rSto pr4iJuntc^ 

2)/ contrajlar miei vagiti ? 

ERCOLE. " ^ 

CloipuhqueUoycheardifce. (^SAd'jfRTE E chi 
riponi 

^ . 2Sf^'/ ferro > e flrtnge inpngnó ogni ragione. 



Saturno^ <^5\S^0 ^igor che ' non domò t 
Marte. Mia fiere :^^a che non fei 
Ercole* Mio poter che non ardì ì 

Satiirhd, T)aHo sdegno mio vorace^ 
Gioye appena s* involò* 

Marte, gt inceudj di mia face 

Tutto in gtìerra il Cielo ordL 

Ercolcu Del mio dardo il volo audace^ 
(Gìuno il sa) gli Dei feri 

Saturno. afMio rigor che mn domo! 
Marte. A4ia fierei^^a che non fè ì 
Ercole. J\4io poter che non ardi ì 

P A L L A D E, 

Sofpcndete i tmmltu 
Venere. Q^jjatc da litigj^ 

Pallade. Tallade^ che dcpreffLl 

1 contumaci al Ciel falli Titani 

Di voi giganti 2s[mm 

Dcpì ìme i fafii infani^ 
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Venere, La Tiea , che folo adduce^ - - - '> 
Liete pugne et amorc^ 
Limge da qui condanna il rio furore. 

Pallade. Tujche reggi del Tempo il moto alterno^ 
Or non vedi rinato 

Dall' urna eterno ^ 
' 2>lon a cajò Jòrttto il dì fecondo y 
w Che produjfe<tJT>ELAIT>E al bafo 
i^Pidondoì ) 

Io y che a qt^cjla concefi ^ 

Le più fihlìmi doti , 

(^he da] Tadre rìtrafi ai nafcer mio > 

E9rti Campioni elefi 

jofkner qui pronti , 
Che ogn altro fregio a di leifregj umile 
Erge a tantaVl^ T IT foglio fervi le. 

Venere. Io> che^€eder le volli 

^ 2)/ celefle belle J^^a il primo dono , 
Scielta fchiera condufi 
mantenere accinta^y ^ 

Si oL Che 



le GRAZIE , che fpirdttbelfenUfiante 
T^uon rapir d ogni cor f ojfequio amante. 



Palfade rivolta alla Serenifsima 

ELETTRICE 
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JUo fòglio più Jtipcmo 
L alma grande ti s infujè: 
ISlel tuo fcnnoji diffufe^ 
^el fapere il raggio eterno ; 
T)iero norma a i ^ravi affetti 
Yure Jidentt ^ e ijcenj eletti» 



'Venere. 2V!?/ tuo volto jl Cielo imprejjji 
Del Juo bel /' idea più bella: 
JN^e tuoi lumi' al vivo cfprejji 
fr- Lo fplcndor della mia jlella : 

Così regna fui trono amore ajtifò , - 
E 'n regia maejlà lampeggia il ri/o. 

Saturno. Che udij ? che veggio ? e do^c^ ' 
Cicco penjter mi traffè ì 

S 3 Cedo 



Cedo il loco : Campioni 9 
Ter fi belle cagioni 
Il pugnar è trionfo . 

Marte. Io v iffiro la for^4 ; 
Ercole, Io lo Jtudio di lode.SJTr'RNO Io da: 

me lungi 

Getto la falce , e giuro 4 

T>i Jerhar immortali 

Le memorie divute a i gran ISLAT dLL 

« T V J T \. 

Su dunque 0 Guerrieri; 

Con gare / onore^ 

Fajloji porgete^ 

Vn tributo di valore^ 

zAlle G'RAZIE. alla VI^RTUl 

^ir armi 0 Guerrieri \ 

ey/// armi fu fù^ 

QLn>ubIicati ifcguena cartelli di disfida fi da. 
principio alla Corfe. 

CAR- 



iC A il V E'-L l'è D É' "A V A LÌ È R I 

D E L L A 

Schiera et E^ol , la di cui for^a arderà tJ^ ' 
Di munito japer Jcgue le guide y 
Vaga è di pugne, c fon le fùe dis fide- 
Indi^ di valor Jemprc crejcentc^. 

// celebre d dtene or fi recìda ^ 
Ulhjo a coronar mcrto vegnente ; 
E fe di pace egli è fcgno clemente i 
Adorna la vittoria ancor fen vide. 

In giorno eletto a Jegnalar cmtefè , ^ 
jyove motrice la V IjUT^LI n è data^ 
T>i cafo reo non temcran t imprefi. 

oS^fa ì armi a che ì de' proprj vanti ornata 
ISlon cura la VIT^TV t altrui difefe , 
Ella, è figlia d un Giove , e nacque armata. 
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CARTELLO DE' CAVALIERI 

D E L L E 

GRAZIE, 

Schiera pure d Eroi j che tutta ardente' "1 
Di guerriera beltà Jegue le guide , 
Lieta brama le pugne , e le disfide^ 
Segni a offe quio fon fempre ere/cent e, 

E pre^^ato nelt Ida or fi recìde * 
^^Afirto per cor mar merta '^tegnente r 
2)/ cui chi maneggio guerra clemente 
Adorno in campidoglio ancor Jen yùde^ 

Se aperto è un dì felice alle eontejey 
^Se delleG'RAZIEa noi la fcortaèdata, 
Ogn\ infortunio ejcluderan [ impreje. 

Ma t armi a che ì di purè doti ornata 
, V na Grascia non cura altre difefe^ r 
£ inerme vince La potenza armata. 



Finitele Corfe,rientfanoIeTiidette Deità, 

c con effe MERCURIO a volo. 



Mercuria ^on pmt afta impugni, 
7) ardo più non fi adenti, 

I fulmini racchiuda 

3\(d feno il cavo accrar , fer non fi nudi . 
' qJ' belltcofi Jludj 
' ^ortà face il mio fcettro^ 

Saturno. Spettacoli sì chiari 

IlTehromainonM MjfRTlS l^oh 
' con forti 

Cot divtfo favor de gli ahi Dei 
furo d' Ilio , e di G'REQAi Semidei,- 

V 

Ercole. T^anto illujlri non vide 
Gli Olimpici teatri , 
C^e aperf^ al gran Tonante autore 
Alcide. 

Mercurio. E voi T>ive , che dcjfe 

II motivo alle pugne ^ or componete 

1 pa- 



